
BORDATE MEDIATICHE Il fatto è che si

sono registrate, sin dall’inizio di questa gior-

nata, impreviste e irritanti, alcune bordate me-

diatiche della destra chiaramente indirizzate

contro il Colle. Poi

l’annuncio di Berlu-

sconi: andremo dal

presidente, lo chia-

meremo in causa sul caso Vi-
sco.Etaleclimadi fibrillazione
istituzionalevenivaacoincide-
re con la seconda ricorrenza
della festa della Repubblica fi-
norapassatasulColledaNapo-
litano.
Si tratta di segnali che valica-
no, dunque, i confini di una
singola decisione, per quanto
complessae importante, come
la soluzione data dalConsiglio
dei ministri alla vicenda Vi-
sco-Speciale. La valutazione
delpresidenteèquella sintetiz-
zata ieri sera davanti alla sette-
centesca coffee house dei giar-
dini: «C’è uno scontro politi-
co, mi pare chiaro, sulle deci-
sioni prese dal Consiglio dei
ministri. Si tratta di posizioni
ovviamente legittime. Tutte le
posizionipolitiche losono,an-
che le più critiche hanno la lo-
ro legittimità. Senza dubbio si
confronteranno nelle sedi ap-
propriate.Naturalmentesi trat-
ta di decisioni prese dal gover-
no nella sfera delle sue esclusi-
ve competenze e attribuzio-
ni».
Perché mai, dunque, investire
il capo dello Stato, come sem-
bra che pretenda di fare Berlu-
sconi? Se l’intento della richie-
sta è di provocazione, dal Qui-
rinale si risponde con toni fer-
mie insiemepacati:«Pretende-
re di tirare in ballo il presiden-
te della Repubblica in materie
che non corrispondono ai
suoipoteri costituzionali, è im-
proprio. Io, naturalmente,
ascolto tutti. Sono aperto a
qualsiasi riflessione sullo stato
delle istituzionie sul futurodel
paese. Su questo ho cercato di

dire qualcosa nel mio messag-
gio».
Insomma, se la delegazione
della destra insisterà nel chie-
deredi farsi riceverealQuirina-
le (ma già l’Udc s’è dissociata)
all’ordine del giorno del-
l’udienza non potrà esserci il
caso della Guardia di Finanza,
quanto piuttosto una valuta-

zione complessiva della vicen-
da politica. E com’è noto, per
Napolitano, oggi più che mai
«è in gioco il futuro» del Paese,
e bisogna trovare il modo di
smetterla con le risse e le con-
trapposizioni. Poco prima, del
resto,unbreve documentodel
Segretariato generale aveva fis-
sato paletti ben definiti per

un’eventuale richiesta di
udienza: «In relazione alle po-
lemiche sulle decisioni assun-
te dal Consiglio dei Ministri, si
rileva che coinvolgere impro-
priamente la presidenza della
Repubblica in una specifica
questione di governo non gio-
va a quella funzione di alta ga-
ranzia istituzionale che è pro-

pria del Capo dello Stato e che
il presidente della Repubblica
hasvoltoecontinueràasvolge-
re nelle forme costituzional-
mente consentite e nel rispet-
to dell’equilibrio dei poteri».
Inmattinata alla parata milita-
re ai Fori imperiali, mentre sta-
vasvanendoincielo lasciadel-
le Frecce Tricolori, Berlusconi

avevainveceannunciato into-
nobaldanzoso:«Andremocer-
tamente da Napolitano, dob-
biamo concordarlo tra i leader
del blocco liberale». S’era inca-
ricato di dar fuoco contempo-
raneamente alle polveri della
polemica,presentandol’inizia-
tiva della Destra con lo stile di
un brusco strattonamento,
l’ex-sottosegretario di An, Al-
fredo Mantovano.
È lui l’autore di una lettera
aperta indirizzata a Napolita-
no fatta pubblicare su alcuni
giornali lo scorso 25 maggio.
Tre giorni dopo il presidente
aveva risposto in privato con
unbrevemessaggio: «…Ha de-
stato in me notevole stupore il
contenuto della lettera-aperta
che mi ha diretto…»; e aveva
smontatominuziosamente, ri-
chiamandolapassataesperien-
za di magistrato del mittente
della lettera aperta, i diversi ar-
gomenti con i quali il senatore
diAnavevacercatodi coinvol-
gere il Quirinale nel caso:
«…EllasabenecheilCapodel-
lo Stato non dispone di poteri
di iniziativa o di intervento su
alcunodegliaspettidellavicen-
da relativa ai trasferimenti da
Milano di alti ufficiali della
Guardia di Finanza e alle mo-
dalità con le quali sarebbero
stati disposti. Spetta esclusiva-
mente al Governo prendere in
esame le condotte tenute dal
Vice Ministro, Visco, e dal Co-
mandante Generale della
Guardia di Finanza, Speciale, e
darnecontoinParlamento.Al-
trettanto esclusivamente spet-
ta alla magistratura prendere
notizia dei reati eventualmen-
te configurabili…».
Maierimattina,conunennesi-
mo strappo al bon ton istitu-
zionale, anche questa risposta
di Napolitano veniva trasmes-
sa alla stampa. Condita, per di
più, maliziosamente da una
contro-replica dello stesso se-
natoreMantovano,chesispin-
ge fino ad accusare il presiden-
te di aver interferito con il Par-
lamento e altri poteri sul caso
Welby e sulla questione dei ri-
fiuti. E una simile guerriglia
giornalistica era apparsa come
unevidente segnalediattacco,
o - quanto meno - una forma
di pressing, assolutamente e
gravemente «impropria».

IMPEGNO «Cercheremo di
fare tutto il possibile rilan-
ciando l’informazione sulla
moratoria sulla pena di mor-

te, una battaglia giusta. Soste-
nerla è un dovere del servizio
pubblico»: lo ha detto il presi-
dente della Rai Claudio Petruc-
ciolimentreungruppodiparla-
mentari radicalièdaierinellase-
deRaidivialeMazziniperprote-
starecontrol’inadeguatezzadel-
l’informazioneRai su questo te-
ma.
Dopo averli incontrati ieri mat-
tina, e dopo averdiffusogià l’al-

troieri in serata un comunicato
in cui annunciava per le prossi-
me due settimane spazi di ap-
profondimento sui tg e sulle re-
ti Rai, i radicali hanno comun-
que deciso di restare nella sede
di viale Mazzini. Decisione che
ha «sorpreso» Petruccioli: «Do-
po il comunicato e l’incontro
non me lo aspettavo. Oggi alle
14,30mihannodettochereste-
ranno qui almeno fino a doma-
ni», ha detto ai giornalisti chia-
mati a partecipare ad un incon-
tro informale. «La richiesta di
unamaggioreinformazionesul-
la moratoria - ha detto - la rite-
niamo una cosa giusta, a pre-

scindere dalla richiesta da parte
di questo o di quello». Nel frat-
tempo, il presidente Rai e il vice
direttoregeneraleGiancarloLe-
one hanno annunciato una se-
riedi «iniziativedi carattereedi-
torialee informativo»che laRai
manderà in onda a partire già
dalle prossime ore. In particola-

re, staseraalTg1ci saràun’inter-
vista al ministro degli Esteri
Massimo D’Alema, mentre do-
mani mattina Marco Pannella
sarà intervistato indirettada Ti-
berioTimperiaMattinainfami-
glia su Raidue. E ancora: doma-
ni alle 13,45 dopo il Tg2 Moto-
ri, al posto di Eat Parade andrà
in onda uno Speciale sulla mo-
ratoria («cercheremo anche di
fareun’intervistaaEmmaBoni-
no», ha detto Petruccioli); mar-
tedìspazisullamoratoriaaUno-
mattina, e la rubrica del Tg2 10
Minutisarà interamentededica-
taal tema, così comeTg3 Primo
Piano di mercoledì sera. Infine,
la questione sarà affrontata an-
che venerdì prossimo dal pro-

gramma Confronti (Raidue) e
venerdì 15 giugno da Tv7.
Sulla questione della moratorio
èintervenuto ieri,proprioaimi-
crofoni del Tg1 il ministro degli
esteri Massimo D’Alema che ha
ricordato come «l’obiettivo
nonèsoltantoquellodi farepre-
sto,checertamenteèunobietti-
vo nobilissimo, ma l’obiettivo è
di aver successo», quando verrà
presentata all’Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite la riso-
luzione sulla moratoria univer-
sale della pena di morte».«Io
vorrei rassicurare tutti che il go-
verno italiano ha ottenuto di
muovere l’Unione Europea, e
che stiamo lavorando con
l’obiettivo di avere una risolu-

zione nel corso dell’attuale As-
semblea delle Nazioni Unite, e
soprattutto con l’obiettivo di
avere successo», ha aggiunto il
capo della diplomazia italiana.
I deputati radicali che occupa-
no la sede di Viale Mazzini do-
po l’incontro con Petruccioli (e
dopol’intervistache ilpresiden-
te Rai ha concesso al Tg3) han-
no confermato le critiche alla
tv pubblica per quanto riguar-
da la scarsità di informazione
sulle iniziative dei radicali. «Su
unacosaperòPetrucciolihacer-
tamente ragione: nel sostenere
-hannodetto -che il comporta-
mento di Mediaset è peggiore
di quello della Rai». A giudizio
dei radicali da parte delle reti

berlusconiane vi è una sorta di
ferrea censura.
Sulla questione Petroni Petruc-
cioli ha affermato che «il cda
Raiègiàconvocatopermercole-
dì 6 giugno alle ore 10». L’ordi-
ne del giorno non prevede la
questione Petroni perché, com-
menta Petruccioli, «per ragioni
di doveroso riserbo, il Tar, co-
me tutte le sedi giurisdizionali,
bisogna solo attendere che si
pronunci. Lunedì c’è l’assem-
blea, dei soci che immagino si
aggiorneràadopoil7»,quando
il Tar affronterà l’udienza sul ri-
corso in merito alla richiesta di
sfiducia dell’azionista al consi-
glierediamministrazioneAnge-
lo Maria Petroni.

LA RICOSTRUZIONE

Le tappe del «caso-Speciale»
Un anno sulla graticola

Napolitano irritato: «Non coinvolgetemi»
«C’è un contrasto politico su una scelta del governo. È una materia che non mi riguarda»

■ Il caso-Speciale, al centro dell’aspro
contrastodi questi giorni, in realtà inizia
quasi un anno fa, nel luglio 2006 quan-
do l’agenzia Ansa lancia la notizia di un
contrasto tra il comandante della Finan-
za e il viceministro Visco. Speciale parla
di «pressioni» su di lui per spostare ad al-
tra destinazione quattro alti ufficiali del-
leFiammegiallediMilano.Nel testodel-
l’agenzia si affaccia l’ipotesi che si tratti
degli stessi che lavorano al caso Unipol,
versione mai ufficialmente confermata
da nessuno. Il generale Speciale dice di
aver incontrato Visco e successivamente
diavergli inviatounalettera incuisi indi-
cavano gli spostamenti cheaveva deciso
di fare. Due giorni dopo però degli spo-
stamenti si perde traccia. A questo pun-

to secondo Speciale vi sarebbe stata una
nuova telefonata di Visco con nuove
pressioni. Al contrario il viceministro ha
sempre parlato di normali avvicenda-
menti (che rientravano in un giro più
complesso)chegli sarebberostatipropo-
sti dagli alti vertici della Finanza e dallo
stesso Speciale. Insomma nessuna pres-
sione e tanto meno nessun legame con
la vicenda Unipol. Il caso riemerge una
decina di giorni fa quando Il Giornale
pubblica i verbali di interrogatorio di
Speciale che risalgono al luglio 2006 in
cui la sua versione dei fatti viene confer-
mata e si citano alcuni suoi assistenti co-
me testimoni. Visco ribadisce la sua ver-
sione. Ma il fango ormai è stato lancia-
to...

LA SFIDA ISTITUZIONALE
IL QUIRINALE

■ di Vincenzo Vasile / Segue dalla prima

Moratoria sulla pena di morte, i radicali manifestano davanti alla sede Rai
Pannella: l’azienda oscura il problema. Occupati alcuni uffici di viale Mazzini. D’Alema: fare presto, ma il nostro obiettivo è il succeso all’Onu

OGGI

Una giornata segnata da improvvise e inattese
bordate mediatiche dirette contro il Colle

con dichiarazioni mirate a implicarlo

I PRECEDENTI

E la Cdl in una settimana
parla 3 volte di salire al Colle

Mantovano (An)
rende pubblica una
lettera del presidente
che aveva replicato:
«Non mi compete»

«Coinvolgere impropriamente la Presidenza in una
questione di governo non giova a quella funzione

di alta garanzia che è propria del Capo dello Stato»

«Le porte del Quirinale
sono sempre aperte
Ma per parlare dello
stato delle istituzioni
e del bene del Paese»

Claudio Petruccioli:
è una battaglia giusta
Il servizio pubblico
ha il dovere
di sostenerla

Il presidente Giorgio Napolitano salutato affettuosamente nei giardini del Quirinale Foto Ap

■ / Roma

■ Giorgio Napolitano sarà anche un
presidente di garanzia, ma il centrode-
stra si appella al Capo dello Stato con
una frequenza sospetta. Ne evoca il no-
me in situazioni che poco hanno a che
vedere con la funzione istituzionale del
Colle. Una modello di battaglia politica
che si aggancia a pretese garanzie che il
centrosinistra, di volta in volta, violereb-
be.Solonell’ultimasettimana ilPresiden-
te della Repubblica è stato tirato in ballo
dalla Casa della Libertà per ben tre volte.
Oltre che per il caso, ultimo, del trasferi-
mento del generale Speciale, per tutta la
campagna elettorale delle amministrati-
ve, e anche dopo, il centrodestra ha dato
per conseguente a una vittoria della Cdl,
l’ascesa di Berlusconi e Bossi al Colle per

chiedereelezionianticipate.Poi tramuta-
ta inunaforma «colloquiale»: primauna
grande manifestazione a Milano, e poi
eventualmenteun colloquio con il presi-
dentedellaRepubblica.Nelgiornoprece-
dente al voto amministrativo, Romano
Prodi,ospitealForumdelleFamigliediFi-
renze,avevapronunciatoundiscorsopo-
litico, ripreso anche dalle telecamere del
Tg1. Forte si era alzato il grido della de-
stra al Presidente della Repubblica: «Na-
politanointervenga,Prodihaviolato il si-
lenzio elettorale». Sandro Bondi si era la-
sciato ad un commento: «Viviamo in
uno dei momenti più foschi della vita
del nostro Paese, in cui pare non esservi
piùalcunrispettodelle regole fondamen-
tali della democrazia».
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